
 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA
AREA DI AMMASSAMENTO SOCCORRITORI

E RISORSE - scheda 4/01

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�1

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�S�.�P�I�E�T�R�O� �A� �V�I�C�O�,� 
�P�a�r�c�h�e�g�g�i�o� �c�/�o� �i�l� �M�u�l�i�n�o� 
�P�a�r�d�i�n�i

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �2�6�,�4� �m

�A�R�E�A �:� �7�8�0�0� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�2�,�5�2�7�'
� �:� �0�1�0�°� �3�2�,�0�2�2 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/02

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�2

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�S�.�P�I�E�T�R�O� �A� �V�I�C�O�,� �P�i�a�z�z�a�l�e� 
�C�h�i�e�s�a� �P�i�e�t�r�o� �a� �V�i�c�o

�Q�U�O�T�A� �s�.�l�.�m�.�:� �2�6�,�4� �m

�A�R�E�A � �:� �1�8�3�9� �m�q� 

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�2�,�5�1�6
� �:� �0�1�0�°� �3�2�,�1�1�5 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/03

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A�:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�3

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�S�.�C�A�S�S�I�A�N�O� �A� �V�I�C�O�,� 
�P�i�a�z�z�a�l�e� �C�h�i�e�s�a� �e� �C�i�m�i�t�e�r�o

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �2�4�,�9� �m

�A�R�E�A � �:� �9�1�3� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�2�,�1�8�6�'
� �:� �0�1�0�°� �3�2�,�3�7�3 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/04

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�4

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�S�S�.�A�N�N�U�N�Z�I�A�T�A�,� �P�i�a�z�z�a�l�e� 
�C�h�i�e�s�a� �S�S�.� �A�n�n�u�n�z�i�a�t�a

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �2�0�,�6� �m

�A�R�E�A � �:� �1�4�3�4� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�1�,�5�5�4�'
� �:� �0�1�0�°� �3�1�,�9�1�8 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/05

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�5

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�P�I�C�C�I�O�R�A�N�A�,� �P�i�a�z�z�a�l�e� 
�C�h�i�e�s�a� �P�i�c�c�i�o�r�a�n�a

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �2�0�,�3� �m

�A�R�E�A � �:� �1�1�3�1� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�1�,�3�0�2�'
� �:� �0�1�0�°� �3�2�,�9�4�3 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/06

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�6

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�T�E�M�P�A�G�N�A�N�O� �D�I� �L�U�N�A�T�A�,� 
�P�i�a�z�z�a�l�e� �C�h�i�e�s�a� �T�e�m�p�a�g�n�a�n�o

�Q�U�O�T�A� �s�.�l�.�m�.�:� �1�7�,�8� �m

�A�R�E�A �:� �7�5�3� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�9�3�9�'
� �:� �0�1�0�°� �3�2�,�5�8�0 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/07

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A�:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�7

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�A�N�T�R�A�C�C�O�L�I�,� �P�a�r�c�h�e�g�g�i�o� 
�C�i�m�i�t�e�r�o� �A�n�t�r�a�c�c�c�o�l�i

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �1�6�,�8� �m

�A�R�E�A � �:� �3�4�3�5� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�4�9�9�'
� �:� �0�1�0�°� �3�3�,�2�6�6

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/08

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�8

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�A�N�T�R�A�C�C�O�L�I�,� �P�a�r�c�h�e�g�g�i�o� 
�c�/�o� �d�i�s�c�o�t�e�c�a� �"�I�l� �P�i�a�n�e�t�a�"

�Q�U�O�T�A� �s�.�l�.�m�.�:� �1�6�,�8� �m

�A�R�E�A � �:� �6�9�8�0� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�4�8�9�'
� �:� �0�1�0�°� �3�3�,�3�5�0 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/09

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�0�9

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�A�N�T�R�A�C�C�O�L�I�,� �P�a�r�c�h�e�g�g�i�o� 
�c�/�o� �d�i�s�c�o�t�e�c�a� �"�I�l� �P�i�a�n�e�t�a�"

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �1�6�,�8� �m

�A�R�E�A� �:� �1�8�4�1� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�4�7�9�'
� �:� �0�1�0�°� �3�3�,�3�6�6 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/10

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�1�0

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�A�N�T�R�A�C�C�O�L�I�,� �G�i�a�r�d�i�n�e�t�t�o� 
�v�i�c�i�n�o� �C�h�i�e�s�a� �A�n�t�r�a�c�c�o�l�i

�Q�U�O�T�A� �s�.�l�.�m�.�:� �1�6�,�8� �m

�A�R�E�A �:� �9�3�8� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�4�6�3�'
� �:� �0�1�0�°� �3�3�,�2�5�2 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.



 

PROTEZIONE CIVILE

AREA DI EMERGENZA

AREA DI ATTESA - scheda 4/11

�N�U�M�E�R�O� �S�C�H�E�D�A �:
�S�c�h�e�d�a� �4�/�1�1

�U�B�I�C�A�Z�I�O�N�E �:
�A�N�T�R�A�C�C�O�L�I�,� �P�a�r�c�h�e�g�g�i�o� �c�/�o� 
�R�i�s�t�o�r�a�n�t�e� �"�S�p�i�e�d�o� �d�'�O�r�o�"

�Q�U�O�T�A � �s�.�l�.�m�.�:� �1�6�,�2� �m

�A�R�E�A � �:� �3�5�9�0� �m�q

�C�O�O�R�D�I�N�A�T�E� 
�G�E�O�G�R�A�F�I�C�H�E� �W�G�S�8�4�:

� �:� �4�3�°� �5�0�,�4�5�0�'
� �:� � �0�1�0�°� �3�3�,�3�6�4 �

�R�E�F�E�R�E�N�T�I� �P�R�E�S�I�D�I�O�:
�C�r�o�c�e� �V�e�r�d�e� �d�i� �L�u�c�c�a

PROCEDURE OPERATIVE:
RISCHIO IDROGEOLOGICO
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione se l'evolversi del fenomeno lo rende necessario. Si ricorda che la fase di 
pre-attenzione si attiva quando: 
- È attivato il grado di operatività  di STATO DI ALLERTA 1 o STATO DI ALLERTA 2;

- Qualora non sia attivato lo stato di allertamento regionale Allerta 1 o Allerta 2 ma siano in atto, sul territorio comunale, delle 
criticità;

- richiesta specifica basata sulle informazioni acquisite, dai monitoraggi a vista sul territorio e/o dalle relazioni tecniche delle 
unità reperibili attivate.

L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i 
quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Per la popolazione solo nella fase di pre-attenzione sarà possibile spostarsi in auto o provvedere al parcheggio in luogo sicuro gli 
autoveicoli.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti dalla Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.

RISCHIO SISMICO
In caso evento sismico la popolazione autonomamente confluisce nelle aree di attesa, che è uno spazio aperto sicuro. In alcuni casi 
comunque sono presenti degli edifici nelle vicinanze di esse, si ricorda che la popolazione deve posizionarsi nella zona centrale cercando di 
tenersi il più lontano possibile dagli edifici che eventualmente la delimitano.
I volontari si recano nell'area di attesa nella fase di pre-attenzione. L'Associazione di Volontariato, una volta attivata dal Centro Operativo 
Comunale, disporrà di mandare nelle aree di attesa i propri volontari i quali provvederanno a fornire informazioni alla popolazione li 
confluisce. Le informazioni saranno inerenti la situazione in atto.
Se necessario le associazioni prepareranno la popolazione per l'eventuale predisposizione della fase di evacuazione, comunicando i luoghi 
di ricovero.
Se necessario si procede all'evacuazione e allo spostamento presso le aree di ricovero predisposte; l'evacuazione avverrà seguendo le 
istruzioni provenienti da Sala Operativa.
Per tutte le altre indicazioni si rimanda a quanto predisposto dal Piano Comunale di Protezione Civile ed in particolare dall'Allegato 2  
Mansionario.


